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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  
Il Signore è risorto. Alleluia!  
Oggi risuona in tutto il mondo l’annuncio gioioso della Pasqua del Signore, invito a ridare vigore e 
speranza al nostro cammino, soprattutto in un frangente particolarmente difficile come quello 
attuale, segnato dalla pandemia del coronavirus.           
Il Signore è risorto, ci fa scoprire che la vita è più forte della morte, che il nostro desiderio di 
eternità non è vano. La Pasqua di Gesù è perciò fonte della nostra speranza: non siamo destinati al 
nulla, al fallimento, ma a partecipare della vita eterna di Dio, che ci ha creati a sua immagine e 
somiglianza. 
Celebriamo la Pasqua del Signore, iniziando la nostra eucaristia con il canto…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
Sorelle e fratelli, la gioia di questo giorno spazzi via dal nostro cuore ogni dubbio e ogni tristezza e ci 
restituisca alla speranza. Colui che ha reso nuova ogni cosa, trasformi il nostro cuore e strappi ogni 
radice di male. 
 

• Signore Gesù, Agnello immolato per la salvezza del mondo, hai aperto il nostro cuore al tuo 
dono e ci hai liberato dal male.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

• Cristo Signore, Re vittorioso, tu hai sconfitto il peccato e la morte e ci inviti a vivere in 
pienezza la grazia della tua misericordia.  
A te diciamo: Cristo, pietà. 

• Signore Gesù, Pastore delle nostre anime, tu hai riconciliato noi peccatori con il Padre e ci 
rendi capaci di vivere la gioia della tua Pasqua.  
A te diciamo: Signore, pietà. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
I Lettura. La predicazione degli apostoli mette al centro l’annuncio della morte e risurrezione di 
Gesù. Pietro testimonia con gioia il cuore della fede cristiana: la presenza di Gesù che continua nelle 
vicende dell’umanità.  
II Lettura. L’Apostolo annuncia che la vera vita, che nasce dalla risurrezione di Gesù, quella vita 
contro la quale la morte non ha più potere, non è solo quella futura, ma è già possibile qui e ora, pur 
se nascosta nella nostra “carne”. 
Vangelo. Il Vangelo del giorno di Pasqua racconta l’origine progressiva della fede cristiana: solo 
nella fede, che fa diventare discepoli del Risorto, si può cogliere il senso dell’evento, ossia della 
morte e risurrezione del Signore. La fede nasce dall’incontro personale con lui e si rafforza nella 
testimonianza che a lui ogni discepolo vero sa rendere. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Cristo è risorto! Ecco il lieto annuncio che può rinnovare il nostro mondo e rischiarare le tenebre che 
minacciano la storia degli uomini.  
Con fiducia rivolgiamo a Dio le nostre preghiere, dicendo: Ascoltaci, o Signore!  
 

1. O Signore, rischiara il nostro sguardo sulla Chiesa. Fa’ che assumiamo le responsabilità che 
derivano dall’annuncio del Vangelo e dal servizio ai poveri, così da irradiare la gioia e la forza 
della Pasqua. Preghiamo. 
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2. O Signore, rischiara il nostro sguardo su questa nostra epoca in questa emergenza causata 
dal coronavirus. Fa’ che partecipiamo con i nostri mezzi al progresso umano e sociale, così 
che il nostro tempo possa vivere la speranza della Pasqua. Preghiamo. 

3. O Signore, rischiara il nostro sguardo sui malati a causa del coronavirus e su tutti quelli che 
patiscono infermità. Metti pace e speranza nel loro cuore. Sostieni quanti li aiutano ad 
affrontare con fiducia la loro condizione, giorno dopo giorno. Preghiamo. 

4. O Signore, rischiara il nostro sguardo su coloro che ci vivono accanto, soprattutto in famiglia. 
Rendici accoglienti, disponibili, pazienti e fiduciosi perché cresca uno spirito fraterno e 
solidale. Preghiamo. 

5. O Signore, rischiara il nostro sguardo su noi stessi, perché confidando in te possiamo 
affrontare le difficoltà della vita, accogliendo la mano tesa di chi ci è accanto. Preghiamo 

 
O Padre, a te abbiamo consegnato le nostre preghiere. Con il dono del tuo Spirito vieni ad abitare la 
nostra vita, con le sue difficoltà e preoccupazioni, per rinnovare il nostro cuore.  
A te benedizione e lode nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 
Rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo, uniti nella stessa fede, condividiamo la stessa speranza e 
osiamo rivolgerci al Padre con la preghiera dei figli: Padre nostro… 
 


